
REGIONE PIEMONTE BU6S1 07/02/2019 
 

Codice A1814A 
D.D. 19 dicembre 2018, n. 4203 
Concessione breve per la realizzazione di un guado provvisorio sul corso d'acqua denominato 
rio Valleandona, in localita' Bramairate in Comune di Asti, a servizio del cantiere per i lavori 
di manutenzione delle pile del viadotto autostradale A21 - Andona. ( Rif. AUT. IDR. 1672). 
Richiedente: SATAP S.p.A. con sede in Torino - Via Bonzanigo, 22 10144 Torino.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare ai soli fini idraulici, la SATAP S.p.A. a realizzare un guado provvisorio sul rio 
Valleandona in località Bramairate del Comune di Asti, nella posizione e secondo le caratteristiche 
e modalità indicate e illustrate negli elaborati tecnici allegati all’istanza, che si restituiscono al 
richiedente vistati da questo Settore, nel rispetto delle prescrizioni sopra riportate e 
subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni:  
• l’opera deve essere realizzata nel rispetto degli atti progettuali di cui in premessa e nessuna 
variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
• i lavori dovranno essere eseguiti in modo da ridurre al minimo l’interferenza con l’alveo 
interessato; 
• il committente dovrà vigilare costantemente l’opera, in particolare in occasione di eventi di 
piena del rio e provvedere, qualora ne ricorrano gli estremi, all’immediato smantellamento del 
guado; 
• il guado dovrà essere rimosso al termine dell’utilizzo ed il materiale collocato per la 
formazione dello stesso dovrà essere allontanato dall’alveo e dalle aree di possibile esondazione e 
dovranno essere ripristinate le condizioni di originaria naturalità del corso d’acqua nonché 
l’originaria sezione d’alveo; 
• l’eventuale materiale movimentato in alveo non dovrà essere in alcun modo asportato ma 
utilizzato per imbottimenti e regolarizzazioni spondali, ove necessario, in prossimità dell’opera di 
cui trattasi, mantenendo inalterato il piano di campagna delle sponde; 
• le sponde, l’alveo e le eventuali opere di difesa eventualmente interessate dall’esecuzione dei 
lavori dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato 
unico responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
• i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, 
entro il termine di mesi 9 (nove), con la condizione che una volta iniziati dovranno essere eseguiti 
senza interruzione, salvo eventuali sospensioni per causa di forza maggiore. E’ fatta salva la 
concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere 
luogo nei termini stabiliti; 
• il committente dell’opera dovrà comunicare al Settore tecnico Regionale Al-At  Ufficio di 
Asti , l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare 
la rispondenza tra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della Direzione lavori. Ad avvenuta ultimazione lavori, il committente dovrà inviare una 
dichiarazione del Direttore dei Lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al 
progetto approvato; 
• l’autorizzazione è accordata sulla base delle situazioni morfologiche–idrauliche attuali; 
pertanto questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche a quanto autorizzato o anche di 
procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni delle attuali 



condizioni del corso d’acqua che lo rendano necessario, o le opere stesse siano, in seguito giudicate 
incompatibili; 
• l’autorizzazione si intende inoltre accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
• il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle dell’attraversamento, che si renderanno 
necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; in caso di inadempienza, questo 
Settore provvederà d’ufficio con diritto di rivalsa sul soggetto autorizzato; 
• l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione. 
 
Resta inteso che trattandosi di guado a servizio del cantiere, il committente dovrà valutare le 
condizioni di rischio previste dal DLgs. N. 81 del 09/04/2008 e s.m.e i.  e adottare le necessarie 
misure a tutela della sicurezza e interdirne l’accesso a chiunque, sotto la sua vigilanza e 
responsabilità. 
 
Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazione temporanea del sedime demaniale 
interessato per la realizzazione dell’intervento . 
 
Il soggetto autorizzato prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altro parere/autorizzazione 
che si rendesse necessario a termini di legge attualmente in vigore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale n. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Ing. Roberto CRIVELLI 

 
I Funzionari estensori 
RICCA Giuseppe  
SIGLIANO Franca 
BELLERO Silvana 
CAPITOLO Giuliana 
 
 


